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Lettera del Presidente 
 

Il BILANCIO SOCIALE offre una lettura dell’attività del Centro diversa da 

quella che passa attraverso la interpretazione dei dati del nostro Bilancio annuale. 

La nostra Associazione vive nel solco tracciato 47 anni fa da colui che, prendendo 

il timone della “barca” in un mare certamente agitato e con l’ausilio di tanti Volontari, 

dette vita al “Centro di Solidarietà di Firenze – onlus”. Come è noto, il Centro ha le sue 

radici, e il suo percorso, nella storia della Chiesa fiorentina, da sempre ricca di iniziative 

ed attività “civili”, sempre orientate alla crescita umana e personale.  

Tanti anni però sono passati da allora e tante cose sono cambiate. Adesso, non 

basta più (dopo il “passa parola” e, dopo tante partecipazioni agli incontri del giovedì sera 

nel Salone al primo piano di Palazzo Pucci) che si creino le condizioni perché la persona 

cara, magari di famiglia, accetti di essere aiutata nel percorso che porta ad avere fiducia in 

se stessi e ad accettarsi.  

Da decenni, oramai, ci sono i Servizi pubblici (i SerD) che affidano, con un preciso 

Piano Terapeutico Individualizzato, chi dipende da sostanze ad una delle varie Comunità 

di recupero. Da tempo, anche da noi i Volontari (contando sulla cui dedizione il Centro 

ha mosso i primi passi) hanno ripreso, dopo la lunga parentesi imposta dalla pandemia, 

ad assolvere quei compiti di necessario supporto alle varie attività del Centro. 

 L’anno che abbiamo alle nostre spalle, per più versi, lo si può considerare come 

decisamente orientato verso una chiara conferma del fatto che il Centro si è solidamente 

incamminato in un percorso di “ripresa”; la vita nelle Comunità è tornata a scorrere su 

binari di normalità e anche il numero delle Persone coinvolte nei percorsi di cura e 

accompagnamento è tornato a crescere.  

Appare lecito interpretare questo fatto come un indicatore dell’attenzione che anche 

i Servizi portano al lavoro delle equipé che operano, sotto la guida del Direttore Sanitario, 

sia a Giogoli che all’Anconella. 

Non sui può, d’altra parte, non far cenno (guardando retrospettivamente all’anno 

cui questo Bilancio si riferisce) al “guaio” che è stato prodotto da quell’accesso abusivo al 
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sistema informatico di cui il Centro è stato oggetto nello scorso settembre. Fortunatamente, 

il forte disagio (che ha comportato dover “ricostruire” le evidenze informatiche della 

contabilità dei primi nove mesi dell’anno) non è stato percepito da chi ha operato per 

assicurare i servizi nelle Strutture, ma ha comportato una mole di lavoro davvero cospicua 

per riallineare ogni dato e poter offrire al Collegio dei Revisori, per l’espressione del parere 

di competenza, il Bilancio portato all’esame dell’Assemblea: 

In considerazione dell’epoca in cui questo Bilancio verrà presentato, è doveroso 

concludere mandando idealmente (e sapendo di interpretare i sentimenti di coloro che 

operano nel, e per il, Centro) un grosso e corale AUGURIO al Presidente Emerito della 

nostra Associazione: “GIACOMO” (classe 1934), che taglia il “traguardo intermedio” 

dei 92 anni, dopo che “il suo” Centro ha bussato alle porte del Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore! 

 
Alessandro Viviani 
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Metodologia adottata per la redazione 
del BILANCIO SOCIALE 

 
Il Centro di Solidarietà di Firenze (CSF) gestisce due Comunità residenziali con 

accreditamento sanitario riconosciuto dalla Regione Toscana: una (“Villa Jolanda”) 

opera in un immobile di proprietà sulle colline di Scandicci, in località Giogoli e l’altra 

in Firenze, in locali dati dal Comune in concessione al Centro, nell’area dell’ex 

Gasometro (“Villa Anconella”). 

Per quanto riguarda la rilevazione dei dati sugli utenti delle Comunità residenziali 

(esposti nel seguito) il CSF, in qualità di Ente accreditato operante nel settore della 

prevenzione e recupero persone con disturbo da uso di sostanze, partecipa annualmente 

al monitoraggio dei dati proposto da ESTAR / Regione Toscana / Prefettura di Firenze 

/ FICT / CEART, e a tal fine si è dotato di un sistema di raccolta e aggregazione dati 

atto a favorirne l’aggregazione a livello regionale e nazionale. 

Di contro, per quanto riguardale presenze dei Volontari, degli Utenti dei Gruppi di 

ascolto o di Progetti specifici, è un impegno comune dotarsi in futuro di strumenti più 

adeguati per rilevare le presenze, oggi annotate su supporto cartaceo. 

Vengono anche proposte occasioni di valutazione della soddisfazione degli Utenti e 

degli Operatori. Dopo le prime sperimentazioni effettuate, saranno formalizzate le 

procedure e gli strumenti per la misurazione dei relativi indicatori qualitativi e 

quantitativi.  
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La “mission” e le attività statutarie 
 

 

Il “Centro di Solidarietà di Firenze -onlus”, ai sensi di Statuto, si propone di: 

· operare nel campo del disadattamento e dell’emarginazione, svolgendo una 

concreta azione a favore di quelle persone che, per ragioni diverse e in varie 

forme, si trovano in una condizione di vulnerabilità personale e sociale, 

focalizzando il proprio intervento nella risoluzione del disagio legato alle 

dipendenze; 

· svolgere attività di studio e di ricerca sul disagio giovanile e 

sull’emarginazione, effettuare interventi orientati a una corretta informazione 

sociale, svolgere specifiche attività di formazione e aggiornamento del 

personale proprio e di quello delle istituzioni pubbliche e private, soprattutto 

in tema di tossicodipendenza. 

 

Per raggiungere gli scopi istituzionali, l’Associazione si propone di svolgere le 

attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore, nei 

seguenti ambiti: 

· interventi e prestazioni sanitarie, attraverso strutture accreditate; 

· interventi e servizi sociosanitari; 
· educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività culturali 

di interesse generale con finalità educativa. 
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La nostra Storia 
 

 

 

GIACOMO STINGHI,  
“Presidente Emerito” del CSF 

(in una foto di qualche anno fa) 

 

 
 

- 12 aprile 1980:  
- si costituisce il Centro di Solidarietà di Firenze (originariamente: Ceis); 

- 11 gennaio 1981: 
- apertura della prima Comunità Terapeutica “Le  Badesse”; 
- costituzione della Federazione Italiana Comunità Terapeutiche (FICT), a cui aderirono il 

Ceis di Firenze, e quelli di Lucca, di Genova, di Spoleto e di Roma; 
- 24 marzo 1982:  

- il Ceis di Firenze viene riconosciuto Ente Ausiliario della Regione Toscana; 
- 30 luglio 1985:  

- apertura di “Villa Jolanda”; 
- 13 gennaio 1992:  

- apertura di “Villa Anconella”; 
- 21 febbraio 1994:  

- a Firenze, nasce il Coordinamento Enti Ausiliari della Regione Toscana (CEART, il cui 
primo Presidente è Giacomo Stinghi) con lo scopo di rafforzare la collaborazione tra gli 
Enti e le Associazioni operanti sui territori, tramite la conoscenza reciproca; 

- 4 febbraio 2019:  
- l’Assemblea dei Soci accetta la richiesta di “Giacomo” di essere avvicendato nel compito 

di presiedere il Centro e lo nomina “Presidente Emerito” quale segno di ringraziamento 
e riconoscenza per l'opera da lui fortemente voluta e amata, insieme al suo servizio 
sacerdotale. Gli subentra Enzo Capretti; 

- 2 luglio 2020:  
- l’Assemblea modifica lo Statuto per adeguarlo alla Legge di Riforma del Terzo Settore; 

- 24 novembre 2022:  
- subentra, quale Rappresentante Legale, Alessandro Viviani, già Vicepresidente 

dell’Associazione; 
- 02 marzo 2026: 

- registrazione, nel sistema informatico del RUNTS, della domanda di iscrizione allo stesso. 
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Le reti di appartenenza 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Rapporti istituzionali 

 

 

 

 

 

ISTITUTO PENALE MINORILE 

“G. Meucci” di Firenze 
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I nostri sostenitori 
 

Il Comune di Firenze sta consentendo, nel rispetto del 
Regolamento per la locazione dei beni immobili, un cospicuo 
abbattimento del canone di concessione degli immobili del 
complesso di via Pisana 2 e di via dell’Anconella 3, concessi al 
CSF. 

Donazione alle Comunità di medicinali generici.  

 

 

             Ci vengono donati alimenti e casalinghi. 

 

Il Progetto “PRIZE”, di cui il CEART è capofila, prevede 

interventi nelle Scuole Superiori per il contrasto al gioco 

d’azzardo. 

Al Progetto “GiocoLav”, il Centro partecipa in A.T.I. 

 
 

 
 

 

La Fondazione CR FIRENZE ha sostenuto (con un contributo su base triennale) il progetto di 

riqualificazione energetica dell’immobile di proprietà “VILLA JOLANDA”. 

 

L’Arcidiocesi di Firenze ha concorso al finanziamento di varie attività, tra le quali quelle più 

specificatamente rivolte alla “marginalità sociale”, nonché ha contribuito allo sviluppo di nuovi servizi 

(Laboratori) offerti ai Pazienti delle Comunità residenziali   
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Il sistema di governo 

 

 

L’Assemblea dei Soci del “Centro di Solidarietà di Firenze -onlus” è, ora composta 

da 34 persone fisiche (12 Donne e 22 Uomini).  

 

 

Il Consiglio di amministrazione, presieduto dal Presidente dell’Associazione, è 

composto da: 
Alessandro Viviani, Presidente, 
Danilo Checcucci, vicepresidente, 

Claudio Nuti, Segretario e Tesoriere, 
Mario Casabianca, Consigliere, 

Danilo Checcucci, Consigliere, 
Francesco Velicogna, Consigliere. 

 

 

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da due supplenti: 

Daniela Salinelli, Presidente, 
Serena Noferi, Sindaca effettiva (ora dimissionaria), 

Roberto Forzieri, Sindaco effettivo, 
Giuliana Danti, Sindaca supplente, 
Niccolò Billi, Sindaco supplente. 

 
Il Collegio si è riunito, con frequenza trimestrale, presso la Sede Sociale per le verifiche 
periodiche; in tali occasioni non sono emersi rilievi. 
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Le risorse umane 
 
 
PERSONALE MEDICO SPECIALISTICO 
 
Le prestazioni richieste dal Personale Medico (Psichiatri, Psicologi e Psicoterapeuti) 
vengono assicurate da Professionisti esterni. 
Lo stesso Direttore Sanitario, che assicura una presenza pressoché costante nell’una e 
nell’altra Struttura accreditata, non è un Dipendente del Centro. 
 

 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO 
 
Nell’anno 2025, sono stati complessivamente 26 i Dipendenti in servizio con contratto 
a tempo indeterminato che, con varie qualificazioni, hanno prestato di tempo in tempo 
servizio presso il Centro di Solidarietà di Firenze. 
Gli Uomini sono stati 11 e le Donne 15. 
Le assunzioni disposte nell’ultimo anno sono state 2, e di esse 1 si è concretizzata nella 
stabilizzazione del rapporto di lavoro di una unità che già aveva prestato servizio a 
tempo determinato. 
Nel corso dell’anno, 2 sono stati i pensionamenti così come si sono registrati 7 casi di 
dimissioni volontarie. 
Il grado medio di istruzione dei Dipendenti a tempo indeterminato appare decisamente 
alto: sui 26 di cui si parla, 16 sono in possesso di una Laurea ed altri 8 di un Diploma di 
Scuola Superiore. 
Il raffronto per “classi di età”, ci fa vedere che dei 17 dipendenti con meno di 50 anni 
di età, sono addirittura 10 quelli che ne hanno meno di 40. 
Un altro dato che fa emergere con chiarezza quanto ampio sia stato il turn-over negli 
ultimi anni è quello che analizza le classi di anzianità di servizio al Centro: 21 dei 26 
Dipendenti esaminati lavora nelle strutture da meno di 20 anni e 6 di loro sono stati 
assunti nell’ultimo triennio. 
Questa situazione, come è naturale, espone il Centro al verificarsi della possibilità che 
giovani Dipendenti (pur se inquadrati con un contratto individuale a tempo 
indeterminato) possano trovarsi ad optare per diverse prospettive di impiego e a 
risolvere, con dimissioni volontarie, il loro rapporto con il Centro; ben 4 casi di 
dimissioni volontarie hanno interessato Dipendenti di età inferiore ai 40 anni. 
Alla fine dello scorso anno, erano 17 i Dipendenti che lavoravano con contratto a tempo 
indeterminato; di essi, solo 3 erano impegnati negli Uffici. 
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DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO 
 
Nell’anno 2025, sono stati complessivamente 16 i Dipendenti che, per un periodo più 
o meno esteso, hanno prestato servizio con contratto a tempo determinato (6 Uomini 
e 10 Donne). 
Uno di loro, come rilevato più sopra, nel corso dell’anno è stato interessato alla 
stabilizzazione del contratto individuale. 
L’ausilio portato da Personale assunto a tempo determinato è variato, nel corso 
dell’anno: da solo 2 unità nel mese di maggio (ed un massimo di 4 in altri mesi del primo 
semestre) fino ad una punta di 10, nell’ultima parte dell’anno, in relazione anche al 
verificarsi di dimissioni volontarie. 
Avendo dovuto gestire al meglio, come già detto, la delicata fase del turn-over 
(caratterizzata anche dal previsto raggiungimento dell’età di uscita dal lavoro si “storici” 
Dipendenti del Centro), si è optato per offrire occasioni di inserimento nelle Strutture 
di persone disponibili ad affrontare, in un clima di “accompagnamento” affidato ai 
Responsabili delle equipé ed ai Dipendenti di più lungo corso, un periodo di 
sperimentazione che potesse consentire ad entrambi di apprezzare favorevolmente la 
prospettiva di stabilizzazione del contratto individuale originariamente sottoscritto. 
In questa situazione, anche per soddisfare al meglio le esigenze di assistenza educativa 
da prestare ai Pazienti, si sono privilegiate persone con elevato grado di istruzione (ove 
possibile, in campo sanitario) e così, dei 16 che hanno prestato servizio nel 2025, ben 
10 sono in possesso di Laurea ed altri 5 di un Diploma di Scuola Superiore. 
Si tratta, in netta prevalenza, di persone giovani: 9 hanno meno di 30 anni e 1 solo ne 
ha più di 40. 
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Le Strutture Sanitarie accreditate  

 
Le due Strutture terapeutiche sono situate in contesti urbanistici diversi. 
 
 

Villa Anconella Via Pisana 2, - Firenze 

 

“VILLA ANCONELLA” si trova a Firenze, ai margini di uno dei Quartieri storici del 
“di là d’Arno”, in San Frediano, ed è ospitata in un immobile facente parte di un 
complesso di proprietà del Comune di Firenze, dato in concessione al Centro di 
Solidarietà. 
 
 
 
 
 

 

Villa Jolanda, via Fratelli Falorsi, 7, in località Giogoli, in Comune di Scandicci (FI) 

 

“VILLA JOLANDA”, di contro, è un ampio immobile di proprietà del Centro, sulle 
colline di Scandicci. La Villa è circondata da un ampio appezzamento di terreno, con 
uliveto. 



 

15 
 

 
 

 

“Villa  Anconella” 

 

“Villa Anconella”, ospita prevalentemente pazienti inseriti nel percorso di 
Doppia Diagnosi, che è rivolto a persone con disturbo da uso di sostanze e 
con patologie psichiatriche.  
Alternativamente, gli ospiti possono essere indirizzati verso un percorso 
Terapeutico Riabilitativo per pazienti orientati a una fase post acuta. 
Nei vari mesi del 2025, il tasso medio di occupazione della struttura 
(accreditata per 23 posti) è stato del 71,4 % (quasi tre punti in meno dell’anno 
precedente). Il numero dei giorni / presenza (rispetto alla ricettività massima, 
indicata nella colonna di destra in parentesi) è stato: 
- in gennaio 515  (713) 
- in febbraio 529  (644) 
- in marzo 614  (713) 
- in aprile 567  (690) 
- in maggio 530  (713) 
- in giugno 454  (690) 
- in luglio 435  (713) 
- in agosto 451  (713) 
- in settembre 415  (690) 
- in ottobre 450  (713) 
- in novembre 480  (690) 
- in dicembre  553  (713) 
- TOTALE 5.993 (8.395) 
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“Villa  Jolanda” 

  

A “Villa Jolanda”, la prima fase di ingresso in Comunità prevede il Centro 
Osservazione e Diagnosi, rivolto a tutti coloro che devono effettuare un 
percorso di inquadramento diagnostico per la disintossicazione da sostanze.  
Da questa fase si esce in una piccola percentuale per abbandono, per 
disintossicazione o per intraprendere un percorso mirato. 
Il percorso Pedagogico Riabilitativo è rivolto a persone tossicodipendenti 
che presentano caratteristiche di disagio sociale e complesse problematiche 
psicologiche (potenzialmente superabili con uno specifico progetto 
educativo). 
Alternativamente, gli ospiti possono essere indirizzati verso un percorso 
Terapeutico Riabilitativo per pazienti orientati a una fase post acuta. Nella 
Comunità, vengono ospitati anche Pazienti nel Percorso di Doppia 
Diagnosi. 
Nei vari mesi del 2025, il tasso medio di occupazione della struttura 
(accreditata per 23 posti) è stato del 77,8% (quasi due punti e mezzo in meno 
rispetto all’anno precedente). Il numero dei giorni / presenza (rispetto alla 
ricettività massima, indicata nella colonna di destra in parentesi) è stato: 
- in gennaio 644  (713) 
- in febbraio 585  (644) 
- in marzo 594  (713) 
- in aprile 568  (690) 
- in maggio 553  (713) 
- in giugno 581  (690) 
- in luglio 622  (713) 
- in agosto 540  (713) 
- in settembre 465  (690) 
- in ottobre 438  (713) 
- in novembre 469  (690) 
- in dicembre  472  (713) 
- TOTALE 6.531 (8.395) 
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Il Progetto Ponterosso e gli altri Progetti 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

 
 
 

“Ponterosso”, in via Anconella, 3  

Il Centro di Solidarietà di Firenze opera da sempre (oltre che in quello delle 
dipendenze) anche nel campo della marginalità e, quindi, si riferisce a 
persone a forte rischio di emarginazione, in condizione di cronicità come 
soggetti vulnerabili ed a rischio esclusione sociale.   
Le attività dei vari progetti si svolgono presso il Centro “Ponterosso” che è 
individuato e strutturato come luogo sicuro, in opposizione alla solitudine 
ed alla strada; spazi lontano ed alternativi ai comportamenti devianti; questo 
è di fondamentale importanza in quanto permette a coloro che lo 
frequentano di sentirsi accolti e supportati.  
Le attività del Centro di Solidarietà si svolgono in sinergia con i Servizi del 
territorio, pubblici e privati, con la creazione di equipé multidisciplinari 
composte dagli operatori dei vari Enti, impegnati a migliorare l’efficacia degli 
interventi.  
Nello scorso anno, il “Ponterosso” ha interessato 22 Pazienti. Essi 
provenivano da vari SerD (da Santa Rosa 7, da Coverciano 7, da Borgo Pinti 
2, da Bagno a Ripoli 1, da Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e Scandicci 5). 
Il Centro impegna le proprie figure professionali: educatori, operatori, 
volontari e giovani del Servizio Civile con lo scopo di realizzare azioni 
nell’ambito della riabilitazione dalle dipendenze e di contrasto al disagio.  
Questa collaborazione permette di offrire ai beneficiari opportunità diverse 
dal loro vivere quotidiano, che offrono un monitoraggio quotidiano sulla 
persona e prevede, nella fase di presa in carico, un percorso di conoscenza 
attraverso colloqui utili alla valutazione dei bisogni della singola persona, in 
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modo da poter predisporre un percorso individuale condiviso con i vari 
Servizi che lo hanno in carico e con il beneficiario stesso.  
Al fine di favorire la socializzazione, sviluppare competenze e sostenere 
percorsi di responsabilizzazione il CSF propone ai pazienti afferenti al 
Centro le seguenti attività, che possono essere svolte in gruppo e/o a livello 
individuale a seconda dei progetti attivati: 

- Attività di ginnastica dolce, Attività di pittura, Laboratorio di 
informatica, Attività di sostegno allo studio, Lettura dei quotidiani, 
Costruzione collettiva di puzzle, Laboratorio di mixaggio. Inoltre, per 
sostenere, supportare e monitorare i pazienti a livello individuale, sono 
stati previsti i seguenti interventi: Colloqui, Incontri di verifica, 
Supporto nella prenotazione di visite mediche e nella gestione di 
pratiche amministrative, Sportello per l’orientamento e il disbrigo 
di pratiche, supporto domiciliare, attività culturali come visite a 
musei e attività ludiche come gite e pranzo di Natale. 
- Progetto la Storia e le Storie in collaborazione con l’associazione 
Tourbillon APS. 
- Inoltre, sono state attivate collaborazioni con il Centro Attavante, 
l’Albergo Popolare, il Centro Diurno La Fenice, per il monitoraggio di 
pazienti che usufruivano di più servizi.  
Per ognuno dei pazienti che frequentano il Ponterosso sono stati 
stabiliti progetti individualizzati, che prevedono azioni individuali e 
gruppali, con obiettivi raggiungibili nel breve, medio e lungo termine 
attraverso le modalità e le attività sopra citate, a seconda del progetto in 
cui sono inseriti. 

Nell’anno 2025, i Progetti Ponterosso, Tol giovani, Tol Marginalità sono stati 
finanziati dai Fondi regionali per gli enti aderenti al CEART. I Tol individuali 
hanno interessato 13 Pazienti. I Servizi di loro provenienza sono stati: 
Coverciano (4), Borgo Pinti (7, compresi quelli che hanno fruito del 
“Sommergibile”), Bagno a Ripoli (1) e Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e 
Scandicci (1). 
Nel giugno dello scorso anno, si è conclusa l’attività degli Operatori del 
Centro di Solidarietà presso IPM, è stato portato a termine il progetto “La 
storia e le Storie” (che prevedeva attività con i pazienti delle comunità e del 
“Ponterosso” e si è concluso il Progetto attivato negli anni precedenti con la 
scuola media “Machiavelli”.  
Per l’anno 2025 abbiamo potuto fruire di 1 volontario del Servizio Civile per 
il “Ponterosso”, di 1 per Villa Anconella e di 2 per Villa Jolanda. Inoltre, nel 
dicembre dello scorso anno, sono stati presentati i nuovi Progetti per il 
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Servizio Civile Regionale ed Universale, che sono stati approvati e partiranno 
nel settembre del 2026. 
Infine, è importante sottolineare che proprio l’apprezzamento da parte del 
Comune di Firenze della valenza sociale di tutte le attività che si svolgono al 
“Ponterosso”, consente all’Ente Locale, proprietario dei locali, di praticare 
(come previsto dal Regolamento comunale) un abbattimento del canone 
annuo di concessione per l’uso dei locali di via dell’Anconella 3 e di via Pisana 
2.  
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Gruppi Educativi Tematici 

per i Pazienti delle Strutture 
 

L’attività dei Gruppi Educativi Tematici (Teatro, Arte e Musica) per le 
Strutture Residenziali procede nella sede del Centro sita in via dell’Anconella 
3. Per entrambe le strutture sono stati predisposti giorni e fasce orarie di 
pertinenza per favorire la partecipazione dei pazienti come da orario inserito 
nell’accreditamento. Per ogni struttura sono previsti tre tipologie di Gruppi 
Tematici: Teatro, Musica e Arte. 
Per ciò che riguarda le finalità educative terapeutiche:  
- grazie alla collaborazione dell’Educatrice che coordina il gruppo con le 

Psicologhe delle due strutture, sono stati predisposti Temi e scansione 
di argomenti da svolgere nei gruppi: Alfabetizzazione emotiva e risorse 
personali.  

Le due equipé delle strutture residenziali hanno definito, a seconda del PTRI 
di ogni Paziente, la partecipazione ai gruppi tematici. Alcuni Pazienti hanno 
usufruito di tutti ed altri solo di alcuni.  
Di seguito, il numero medio dei Pazienti delle due Strutture che hanno 
frequentato lo scorso anno i Gruppi Educativi Tematici.  
- Teatro: 6 da Giogoli e 8 da Anconella; 
- Arte: 7 da Giogoli e 8 da Anconella; 
- Musica: 4 da Giogoli e 6 da Anconella. 

L’orario ed i giorni dei gruppi hanno tenuto conto delle attività interne alle 
strutture (incontri con i clinici, attività psicomotoria, gruppi educativi interni 
ecc.) e delle attività che si svolgono presso la sede del Centro di Via 
dell’Anconella 3.  
La risposta dei pazienti delle strutture alle attività proposte è stata 
caratterizzata da curiosità e partecipazione attiva, Per alcuni Pazienti sono 
emerse competenze che non avevano mai sperimentato o che avevano 
tralasciato negli anni; per tutti i Pazienti sono emersi elementi e segni sui 
quali le equipé multidisciplinari hanno lavorato a livello educativo e 
terapeutico. Per ogni gruppo tematico e stato redatto un report nelle schede 
delle attività educativa.  
Dalle riflessioni congiunte con le equipé multidisciplinari e la Direzione 
Sanitaria è emerso quanto tali attività hanno assunto ruolo di strumento 
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educativo terapeutico messo a disposizione dei Pazienti nella definizione del 
loro PTRI.  
I Pazienti, negli incontri con i Servizi invianti, risulta abbiano condiviso con 
i loro referenti l’apprezzamento e il coinvolgimento rispetto alle attività 
seguite. 
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L’apporto dei Volontari 

 
 

Quando, ad inizio degli anni ’80, “Giacomo” si buttò nell’impresa (che 
doveva davvero apparire ardua di dare speranza a chi l’aveva persa, il Centro 
di Solidarietà non avrebbe potuto muovere i primi passi senza il lavoro di 
decine e decine di Volontari. 
Per lo più, all’epoca, si trattava di adulti che erano legati da un rapporto di 
affetto (pur se intriso da intima sofferenza) con persone che avevano cercato 
un aiuto a quella che avvertivano essere “la fatica di vivere” nelle sostanze (per 
lo più, si trattava di eroina). 
Quasi sempre questi ultimi erano giovani, ragazzi e ragazze, che 
frequentavano le “piazze”, e che venivano chiamati “ragazzi”. Quel termine 
esprimeva bene la speranza di poterli riabbracciare, una volta che avessero 
accettato di essere aiutati a riprendersi nelle loro mani la voglia di vivere. 
Anche i primi Specialisti iniziarono a prestare la loro opera in forma di 
volontariato. 
Poi il Centro, passo dopo passo, si strutturò e furono assunti i primi 
Operatori, che iniziarono a lavorare a stretto contatto con Medici, Psichiatri, 
Psicologi e Psicoterapeuti, fino a che (con le modifiche normative che hanno 
portato le “Comunità” a dover ottenere l’accreditamento regionale come 
Strutture Sanitarie) il Centro, al pari delle altre realtà che operavano nel 
settore delle dipendenze, ha dovuto ottemperare a precisi obblighi in ordine 
alle professionalità ed alle risorse umane da impiegare nel quotidiano 
rapporto con coloro che -da anni, oramai- vengono, con linguaggio tipico 
delle realtà di cura- appellati come “pazienti”. 
Ma il Centro non avrebbe potuto certamente perdere quel patrimonio di 
esperienze, generosità ed empatia di cui sono ancora portatori alcuni 
Volontari “di lungo corso”, né rifiutarsi di accogliere prestazioni che, a titolo 
gratuito, vengono rese da persone volenterose di offrire il proprio 
contribuito e di “dare una mano”. 
Lo scorso anno, i Volontari che (dopo un percorso di formazione curato, 
per lo più, dai meno giovani) hanno operato in varie attività sono stati 46 (15 
Uomini e 31 Donne). 
Dei 37 di cui è nota la data di nascita, 13 sono nati negli anni ’40, 14 negli 
anni ’50, 4 negli anni ’60, 4 negli anni ’70, ed 1 in ciascuno dei due ultimi 
decenni del secolo scorso. 
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Di 27 Volontari è noto l’anno di inizio dell’attività presso il Centro; 10 
possono vantare più di 25 anni di esperienza, 4 hanno iniziato nel 2006, 13 
hanno iniziato fra il 2010 ed il 2019. 
Gli ambiti di intervento curati dai Volontari sono molteplici: dalla 
formazione di coloro che intendono operare (attraverso corsi specifici) agli 
incontri mensili di aggiornamento per loro stessi.  
I facilitatori di gruppo ricevono una preparazione dedicata e una 
supervisione continua. 
La modalità che, da sempre, distingue gli incontri (sia quelli cui partecipano 
i Volontari e sia quelli da loro animati) passa attraverso una disposizione delle 
sedie “in cerchio”, sì da rendere anche visivamente l’immagine che tutti 
coloro che vi partecipano hanno pari dignità e sono invitati a mettere a 
comune le proprie attese, i propri disagi, la propria esperienza ed è pronto 
ad ascoltare quella di altri. 
Ogni giovedì sera (dalle 21 alle 23, nei locali del “Ponterosso”) vengono 
accolti genitori e familiari di persone con problemi di dipendenza. 
Nel corso del 2025, gli appuntamenti del giovedì sono stati 49 (gli unici 
“mancati” sono stati quelli del 1° maggio, della vigilia di Ferragosto e del 
giorno di Natale!) e, al gruppo dell’Accoglienza, hanno partecipato, in media, 
9 – 10 persone che, quando (assai spesso grazie ad un “passa parola”) si sono 
avvicinate al Centro, hanno avuto un primo colloquio conoscitivo con la 
Volontaria che coordina l’impegno con le famiglie. 
Successivamente, per facilitare al massimo la partecipazione di ciascuno, 
nelle stesse serate, si attivano 2 distinti gruppi, che mediamente, nel 2025, 
hanno visto la partecipazione di 5 familiari in ciascun gruppo. 
Oltre all’impegno, quali facilitatori, in questi gruppi di “auto mutuo aiuto”, i 
Volontari sono disponibili anche per effettuare, nei casi in cui le condizioni 
lo consentono, servizi di accompagnamento dei Pazienti delle Strutture per 
sbrigare pratiche burocratiche o anche per altre incombenze. 
Un impegno che affonda le radici in anni passati è quello assolto dalle così 
dette “Mamme di Giogoli”; storiche Volontarie che si recano settimanalmente 
a Villa Jolanda per occuparsi di ciò che concerne piccoli lavori di rammendi 
e di riordino di biancheria e vestiario; una presenza che viene percepita utile 
a tener memoria di quelle piccole attenzioni che aiutano a far vivere una casa. 
Personale con esperienza ha tenuto ben 37 sessioni (nei pomeriggi di ogni 
martedì, con la sola sospensione nei mesi estivi) di “Ginnastica dolce” per i 
frequentatori del “Ponterosso”, cui -mediamente- hanno partecipato 2 – 3 
utenti. 
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Altri Volontari, in collaborazione con la “Comunità Giovanile San Michele”, 
hanno operato anche lo scorso anno per proporre -ai giovani di cui sopra- 
un avvio all’attività sportiva, favorendo le condizioni per cui hanno potuto 
frequentare allenamenti e partecipare a tornei di calcio ed anche di pugilato. 
Infine, alcune Volontarie (con esperienza di Insegnanti) hanno aiutato nello 
studio (particolarmente della lingua italiana) ragazzi svantaggiati, a ulteriore 
testimonianza che i locali di via dell’Anconella 3 (contigui a quelli della 
Struttura sanitaria di Villa Anconella), in uso al Centro, vengono individuati 
come atti -negli spazi orari in cui non sono a servizio delle attività in cui sono 
impegnati i Pazienti- ad offrire servizi di forte contenuto sociale. 
 
  



 

25 
 

 

Le voci dei COSTI sostenuti nel 2025 

Alimentari                   113.873,03  

Casalinghi                     38.131,11  

Manutenzione e giardino                   117.296,07  

Medicinali                     15.295,45  

Spese culturali                       1.664,50  

Materiale attività lavorativa                       1.490,56  

Cancelleria                        2.629,04  

Postali                          133,00  

Telefono                       9.643,55  

Luce                     34.663,38  

Gas e riscaldamento                     34.371,11  

Acqua                     10.875,55  

Tasse comunali                     20.008,20  

Spese generali                     15.215,66  

Trasporti                     10.543,15  

Compensi a terzi                   203.313,11  

Assicurazioni                      11.445,81 

Attività sportiva                              0,00 

Formazione operatori                       5.473,79  

Quote adesione Federazioni                       2.600,00  

Convegni e incontri                             0,00  

Oneri bancari e finanziari                       6.927,42  

Stipendi e contributi dipendenti                   851.923,35  

Compensi co.co.pro                     34.691,96  

Spese condominio                         550,74  

Affitti                     14.753,16  

Ritenute fiscali su interessi attivi                         297,38  

Imposte e tasse                     23.842,00  

Noleggio attrezzature                       5.097,03  

Prestazioni professionali                              0,00 

Spese per pulizie                       3.467,24  

Amm.to Mobili e Arredi                       4.681,23  

Amm.to Spese ristrutturazione immobili                     66.963,77  

Amm.to Automezzi                     16.000,00  

Prestazioni di servizi                      86.236,71  

Spese per Utenti                      39.719,08  

TOTALE COSTI       1.804.417,14  
AVANZO 2.897,71 
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I RICAVI che hanno sostenuto il Centro nel 2025 

 

Rette a carico delle AA.SS.LL 1.662.879,75 

Recupero per progetti diversi 0,00 

Recuperi vari: 
   interessi attivi 2.072,48 
   rimborsi spese da famiglie 36.408,76 
   recuperi diversi 256,89 
   risarcimento danni 2.700,00 
   rivalutazione Titoli 24.998,01 
 
Sopravvenienze attive 3.668,25 
 
Contributo per climatizzazione “Villa Jolanda” 60.000,00 
 
Offerte 14.330,71 
 

TOTALE RICAVI 

                

1.807.314,85 
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Estratto da:  

Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 

La presente relazione è finalizzata ad esprimere il parere e le osservazioni del Collegio Sindacale 
a seguito dell’attività di vigilanza posta in essere durante l’esercizio chiuso al 31.12.2025. 

E’ però necessario, prima di procedere alla regolare descrizione di tutta l’attività di controllo 
effettuata durante l’anno 2025 informare di quanto segue: nel corso dell’anno 2025 l’Associazione è 
stata oggetto di un “attacco al sistema informatico” in data 14/09/2025. Tale evento, imprevisto ed 
imprevedibile, ha provocato una grave compromissione e perdita quasi totale di dati contabili relativi 
a tale periodo. Ne è stata presentata immediata Denuncia Querela in data 15/09/2025, alle Autorità 
di Pubblica Sicurezza, Legione Carabinieri Toscana. 
(…..) 

Il Collegio Sindacale rileva altresì che gli Amministratori, nonostante le difficoltà operative 
derivanti dall’evento, hanno con tempestività, adottato misure ragionevoli per limitare gli effetti 
negativi sulla operatività dell’Associazione. 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025, composto di Stato Patrimoniale e Rendiconto 
gestionale ha richiesto una notevole impegnativa attività ai fini della ricostruzione contabile ed ha 
comportato l’utilizzo di dati stimati e riclassificazioni basate sulla documentazione disponibile. 
(…) 

Il nostro operato è ispirato ai dettami di statuto, alle previsioni degli artt. 2403 e 2409 ter C.C. 
Nello svolgimento dei compiti istituzionali attribuiti al nostro Organismo, abbiamo vigilato 
sull’osservanza della legge e dello statuto. 

La nostra relazione è finalizzata principalmente ad esprimere il parere e le osservazioni del 
Collegio Sindacale in ordine agli adempimenti previsti dall’art.25 D. Lgs. n. 460/1997. Nel suo 
complesso l’attività concretamente svolta dall’Associazione risulta coerente con le previsioni di statuto 
in forza del quale l’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Nel corso 
dell’esercizio chiuso al 31.12.2025, l’Ente ha concretamente operato in tale ambito. Nel corso dell’anno 
il Collegio dei Revisori ha effettuato regolarmente le verifiche periodiche fino alla data in cui si è 
verificato il suindicato attacco informatico; fino alla data del 14/9/2025. Ha effettuato controlli sulle 
registrazioni contabili, riscontrandone la corrispondenza con i documenti fiscali, nonché la loro 
inerenza e congruità. Ha verificato la corretta gestione del personale, la precisa applicazione delle 
norme che ne regolano i rapporti ed il relativo pagamento degli oneri. Quanto sopra trova riscontro 
nei verbali annotati nell’apposito registro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio dei Revisori. 
(…..) 

Il Collegio da atto, inoltre, di aver favorevolmente esaminato il Bilancio Sociale, alla luce delle 
indicazioni contenute nel D.M. 4 luglio 2019, con cui sono state approvate le linee guida per la 
redazione di detto documento. 

Prima però di esprimere parere favorevole alla approvazione del Bilancio anno 2025, così come 
redatto dal CdA, il Collegio Sindacale del “Centro di Solidarietà di Firenze – onlus” invita l’Organo 
Amministrativo a mantenere elevati standard di sicurezza informativa, raccomanda l’adozione di 
procedure formalizzate di gestione del rischio e suggerisce verifiche periodiche sulla efficacia dei 
sistemi di backup e protezione dati. 

Esprime pertanto parere favorevole all’approvazione dei Bilanci così come sono stati redatti e 
presentati dal Consiglio di amministrazione. 

 
Firenze, 20 aprile 2026  

Il Collegio Sindacale: 

Daniela Salinelli (Presidente),  

Serena Noferi, Roberto Forzieri 


